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LALLEGATO N 

LEGIONE CARABINIERI DI FIRENZE 
COMPAGNIA DIE BORGO S LORENZO 
- SQUADRA DI POLIZIA GIUDIZIARIA - 

PROCESSO VERBALE:=di sommarie informazioni testimoniali rase das = 

«BARDAZZI Baldo, nato a Scarperia il 168-5-1956, 
reaidenta a Horgo Sslorenzo, viale Dalla Resi 
stanza nre 31, collbe, esercentag= - = = = = = 

PE II IA 

L'anno: millenovecentottantaquattro, addì: 1 dsl mesa di agosto,in 
Borgo S.Lorenzo, nell'Ufficio della Squadra Pale, alla ore 8,53 .= 

Avanti a noi sottoscritti Maggiore ANZA* Sebastiano, Comandante del 
la Compagnia in testata, soadiuvato dal Bri ge SIRACUSA Vinaenzo,. 
della medesima, è praosente BARDAZZI Beldo, in rubrica generalizza 
to, 11 quale sentito in merito al duplice omicidio di STEFANAGCI 
Gluadia a RONTINI Pia Gilda, spontaneamente riferisce quanto segua. 

dono titolare di un ssercizio pubblico, Bar sà alimentari, sito in 
Borgo S.Lorenzo, loc. a forra, lungo la Sd. 551 "fraversa dal Mu 
gelle" a denominato "Bar La torre", 

Mi presento spontaneamenta, dopo aver già verbalmente ommariamente 
raicaontato all'Ufficio mi fatti, in quanto ho notato una serie di cl 

poostanze, che, ipotaticamente, potrebbero avere rilievo ai fini delli 
indagine in relazione al duplice omicidio Stefanacci-Rontini. 
Tri data 29 luglio-domenica verso la ora 16,45, poco prima o poca dop: 
si presentavano hel mio bar due giovani, che io conosceva asolo di via’ 
nal senso che non arano faces nuove e già altre valte erano state nal 
mio locale, che poi riconobbi il iunadi pomeriggio, Legrgendà il giorna: 
a vedendo Mille foto, comartdue ragazzi trucidati dal codidatto mogtro. 
Sona sicuro che si tratta dei due ragazzi, riconosciuti anqhae da mio 
padre è da mia sorella, che arano con m8 mel bare 
1 due ragazzi, entrati nel bar, ordinarono due panini è da bara a si 

gero a consumarli nei tavolini dentro il bar. Il ragazzo prese un pi 
nino con arista e funghetti: fui io stesso a consiglkrlo a prélerae la 
arista; la ragazza prese un panino con cozza sd una cocacola. il raga: 
zo prase una birra. Hon ricordo come erano vesasiiti i ragazzi. Sono car 
commaque cha gli stessi si comportavano del tutto normalmente a non cf 
nulla sim in loro che potsesae attirare l'attenzione nel senso che nor 
erano vestiti in modo appariscenti, aestroso o scofficciato, non si dave 
nò adbifusione, ne Mano particolarmente riderecci. Si comportavano cic 
del tutto normalmente. 
Subito dopo l'arrivo dei ragazzi, a distanza di forse un minuto, arrivy 
nel bar un individuo solo, mai visto prima. Ho notato questa parsona 
in primo luogo perchb era molto ben vaatita, tanto che pansai, anche 
per il suo comportamento iniziale, che potesse essere dalla Finanza, 

in sevondo luogo par come quardava i razanzzi. 
3i trattava di un nudmw uomo dell'età di airca 45-50 anni, alto circa 
1,75 (era certamente più alto di mè che sono 1,68), o anche di più} 
di corpobatura robusta, con la faccia abbastanza piena, lingamenti 
regolari, cochi marroni, naso normale, fronta ampia a stempiata, cam 
pelli molto corti biondi sul rossiocio, nessun segno particolare, ne” 
in faccia né altova, guancia non incavatae senza occhiali, zigomi non 
aporgenti, mente non pronumoiato, in ottime condizioni fisiche, senza 
barba, nè baffi nò basette, (jenza GCcHiali, non abbronzato, somme glia 
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S6gua XK. pive di. Se let, rese da Baldazzi Baldde 

L'individuo di cui sto dicendo aveva un completo, pantaloni giavca, 
. di colore baiga chiaro, camicia celestina, cravatta schura, scarpe 
sollure, potava alla mano sinistra, mi pare altl'anulare, un anello 

vistosè, forse con uno stemma o su quel tipo, arosso, mi pare quadra. 
to. le sus mani erano arandi e grosse, propprzionate alla corporatur 
Bolo per dare un'idea sul volto di questa persona, posso dire che sa 
miglia moltissimo ad una persona che io conosco abbastanza bene e ch 
si chiama Wimini non ricordo il nome, che è un infermiere di Luco, 
abita in viale della Reistenza a Borgo S.Lorenzo ed ha una fiat 127 
bianca. Naturalmente sto dicehdo ciò solo per dare delle indicazioni 
adi volto di questa persona che, di certo, non era il Vignini, che io 
Conosco bene. La somiglianza col Vignini, fu notata anche da mio pad 

da mia sorella, è dalla mia nipotina, tutti nel logale. Rispetto al 
Vignini questo individuo era un po più robusto (4121 Vignini ha più pa 
ad era rossiccio, di colorito roseo, (il Vignini è più AE) aveva 
capelli più corti rispetto al Vigninie. 
L'espressione di questo individuo era però diveba, in quanto questi e 
di faccia burbeb, come incazzato. 

L'ufficio de atto che, in base alle descrizioni del Baldazzi, viene 
gradualmenta effettuato un approssimativo identichit che l'intervessa 

dichiara esseroaabastanza somigliante, anzi quasi preciso, salvo che 
per l'espressione, , din quanto qualla dello scomosciuto era un po più 
truce, del tipo di parmona a qui girano le scatole. 
Come già detto sia io che mio padre abbiamo notato questa persona in 
quanto ci sembrò un finanziere o qualcosa di simile, tanto chè mio p 
dre, come ovvio, mi disse di fare attenzione a fare tutto regolare, 
cioù gli scontrini ecc.,.lnoltre, poichè da tempo gestiamo questo bar 
ci siamo abituati ,allenati def tutto naturalmente a dare una ocochiat 
attenta ai clienti. 
Quasto individuo ordinò una birra a mia sorella, pagò, ed uscì fuori 
dal locale per sedersi in un tavolino antistante. Dalla pua posizia 
ne, attraverso la porta aperta, guardava i ragazzi, dico megliosadair 
tura li scrutava con indenaità, amarezza, rabbia, contimi tà. 
Sono sicuro di duello che digo 8 non sono stato su ;gesgtionato dallo 

averkm letta seul giornale ciò che è accaduto, in quanto Ho notato ci 
quella stessa domentva pria che succedesse il fatto, pomentando la 
particolarità ae atmanezza dell'episodio com mio padre a hidnipote,. 

APPENA ontrato l'individuo nelliuscire fuori con la birra volgendo wu 
sagusDp in direzione dei ragazzi, ebbe come un modo di stizza o di ra 
bis, cioè gon-trasse gli occhi Righi gno La bocca, mostrando appena i 
tie Quando l'individuo sì portò fuori #ontinuo ad avere questo stesa 
modo di stizza più volte. Hcordo perfettamente che aveva la mano de 
stra davanti la bog#a, come se volesse coprire il movimento ache face 
va con la bocca. Raku Ere Almeno a mio giudizio non poteva esse. 

—_._$ assolutamente tin tic, sia perchè gurdava intensaments, coon profiondit: 

Se aosolatene gli ovuchi, sìa perchè lo faceva i direzione dei ragazzi, 
mentre non lo fece chiedendo la birra, pagando, © quando regtitui” il 
bicchiere, sia perchè sono sicuro che non era uno gesto meccanico, ma 

proprio motivato. 
L'individuo non smise mai di guardare i ragazzi, addirittura girava 
il collo wxtexge a tal fine. Nell\imediatezza del fatto. sia io che m: 
padre {Baldazzi Piero) che mia nipote (Santi. Sabrina di anni 12) noti 
mo quento sopra, tanto chè mio padre fece una battuta a mà dicendomi 

qualcosa tipo ma non gli verrà un torcioollo7}& Ricordo che la Sabr: 
disse qualcosa tipo ima, è sempre in quella manieradi intendendo che 
li minrAasve camma 
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© Mareavifgliati da questo fatto ad anche pregbupati che l'individuo 
potesse e in teoria qubosa che non andava nel locale o nei 

, bagazzi, proprio al fine dì controllare comé mai e perchà serutava 

Ls in quel modo, mio padre, al quale ìo feci appositamente un panino, 
? se na andò fuori, vicino allo sconosciuto, sedendosi a mangiare il 
A panibho. 

I ragazzi restarono nal lovala circa pozza 'ora,poco più poco meno; 
3 lo sconosciuto non suisse mai di gualdali a di ripetere continuamern 

==" ta il gesto detto | Eno di qui sopra. Durante tale periodb lo sc 
nosciuto bevve lentamente mezzo bicchiere di birra. Quando i ragazzi 

8ì alsarono per andarsene lo sconosciuto improvvisamente, con sesto 
“xk repentimo butto giu di aolpo, in un solo sorso, la metà di birra cl 
-X gli era rimasta, si avvicino al bar restitutendo il bicchiere e la 

bottiglia eà qndo” subito via,a distanza di pochissimi secondi riape 
Oi to ai ragah.zie. . 
- Ricordo che notai appunto 11 fatto che lo sconosciuto impiego quasi 
«© mezz'ora a bere mezza bicchiaera di birra e poi invece bevve l'altre 
mu metà dun colpo appena vide alzarai i ragazzi. Ricordo che proprio i 
"I relaziona à tale fatto commentai con mio padre che era strano? Bvyvi 

pi 3 menta, pur meravigliandoci, non facemmo poi altri commenti, nè pens 
mo null'altro di particolare, sia perchè non avevamo ulteriori ale= 
menti di aseapettay sia perchè ci capita apeasso di servire clienti 1 
pò strmani. , 
Non ho sentito la voce di questo individuo che ha solo ordinato una 
birra a mia sorella; la quale ui ha riferito di non aver notato acc 

‘ti partivolari e che da quelle due sole parole che disse le sembro* 
potare assere Toscano, dalla zéna meglio}, non ha detto nassun alt 
COSA. Anche quando mio padre abbe a rederai vicino a lui, proprio E 
cercare dì acazmbiarae due chiacchiere, ‘bene perchè incuriosito dal 
attezgiamento, amd” par il pengiero iniziale che potesse sssereé 

della Rinanza, lo sconosciuto non disse nemmeno una parolà. 
Nel piazzele antistante il locale di ragola i clienti postezriano 1 
macchina. Ed infatti anche ì due ragazzi avevano postefggiato la lo- 
ro auto che io vidi, e che erea una panda chiara. Lo sconosciuto in 
vece non posteggiò la mavchiaa nel piazzale. 
Il mio bar si trova sumlla strada e vi sono vicino pocha abitazioni 
i cui conduttori certamente io conosco. Eschudo quingi che potesse 
sere del posto ed escludo che potesse essere venuto a piedi in qua 
ta il mio bar é sulla strada fuori dal paese, tralaltro, a quell’'or 
non passa alcun pubman di linea. 
sono altresì certo che lo sconosciuto non ebbe a pogteggiare l'auto 

” fuori , nel piazzale antistante il bar, in quanto ricordo di esrie 
che vi era solo la panda dai due ragazzi, almeno all'inizio quando 

, 9 arrivarono loro e lo soonosciuto. Solo successivamente arrivarono a 

re mavehine. A mioayv avviso lo soonosciuto, verosimilmente in macck 
* na, sbbe a posteggiara l'auto nella stradina laterale che fianchega 

il mio locale dalla parte sinistra in direzione Firenze, cioà in fa 
cia alla Samon. Ciò dico in quanto con molta probabilità aWrei nota 
to io, è mio padra, un'autovettura sconosciuta che fosse poste.giat 
li’ davanti o anche di fronte, ovvero sulla sinistra. è sulla destra, 
anche a una certa distanza, purchè in faccia al imiestelocale. 
Non sa dire se lo sconosciuto, uscendo dal locale, si sia dirastto v 
so dastra o verso sinistra, in quanto io sono rimasto dentro, uo 7 
dre èra rientrato nel bar, mia sorella stra stata sempre dietro il b: 
cone a mia nipote era dentro. Ovviamente nessuno di noi badò più al 
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sconosciuto, ne pensò di controllare verso dove di girigesse o dove 

avesse llauto, che a mio .giudizio era vicina, in quanto egli entrò 
nel locale immediatamente dopo i ragazzie 
Al momento ritengo che non vi sia null'altro da aggiungere e mì impegr 
sia a commicare qualunqlie altra circostanza di rilievo mi venissa in 
manta sia ad avvisare subito vol Caravinieri qualora dovessi rivedere 

questa persone 

LeCaSo in data e luogo di cui soprase=- = = = - e e 

Si dd" atto che era presente il M/1lo Graziano e il C/be Puglisi — - 

G/re Fugliai Giuseppe 

Brig. Siracusa Vincenzo i hai! i 

LI 

NM/1llo Graziano Claudio 
- 

M/rae Anzà Sebastiano 


